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4 settembre 2022 n° 34 
I DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE 

MT 4,12-17 
 

La storia di Dio è una storia che si mescola con quella degli uomini. 
Le cose di Dio infatti non sono astratte, sono invece le cose al fondo 
di quelle che ci toccano in prima persona. Quello che Dio fa è sempre 
al fondo della cronaca che tutti noi viviamo. È così anche per Giovanni 
Battista che per la cronaca dobbiamo dire si trova ai suoi ultimi 
giorni di vita. È stato imprigionato e sappiamo che con un colpo di 
spugna geniale e malvagio da lì a poco sarà fatto fuori. È difficile 
rintracciare l’opera di Dio in mezzo a episodi di cronaca nera come 

quelli che riguardano il Battista, ma la sfida della fede è credere profondamente che 
la luce e il buio non sono contrapposti, ne equivalenti. Al fondo di ogni buio Dio ha 
nascosto una luce che molto spesso non la si vede subito e facilmente, ma che 
certamente c’è. Gesù reagisce al buio che sta devastando la vita di Giovanni con un 
doppio atteggiamento: “Gesù, udito che Giovanni era stato messo in prigione, si ritirò 
in Galilea” - “Da quel tempo Gesù cominciò a predicare”. Da una parte sembra quasi 
intimorito da quello che sta accadendo ma dall’altra sembra spronato a dover fare Lui 
qualcosa in prima persona. Sembra quasi che Gesù mostri davvero il doppio 
atteggiamento che c’è nel cuore di ogni uomo: l’umana paura, ma anche la capacità di 
trasformare in opportunità una situazione negativa. È un po’ come se Gesù volesse dirci: 
“non sempre possiamo evitare che accadano cose terribili o ingiuste, ma a partire da 
esse dovremmo decidere di essere delle persone migliori cominciando a prendere delle 
decisioni in prima persona”. Paradossalmente è la cronaca nera che vive Giovanni 
Battista a spronare Gesù a cominciare apertamente il Suo ministero pubblico. “Gesù 
andava per tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e predicando il vangelo del 
regno, guarendo ogni malattia e ogni infermità tra il popolo. Grandi folle lo seguirono. 
Possiamo ulteriormente riflettere che la nostra esistenza cristiana assomiglia un po’ 
alla Galilea dei tempi di Gesù, una specie di crocevia di pagani. I pagani che ci circondano 
ma anche il pagano che sonnecchia in ognuno di noi. Coloro che negano il Verbo di Dio 
fatto carne e coloro che agiscono come se Cristo non fosse venuto. Ascoltiamo Gesù 
dire dopo Giovanni il precursore: “Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino”. 
Convertirsi, uscire dalle proprie abitudini, dalle opinioni correnti, per discernere i segni 
del regno già presente e che viene. La grande Epifania è seguita dalle molteplici epifanie 
della nostra vita, dalle diverse manifestazioni del Signore, che vanno dalla guarigione 
spirituale al riconoscimento della presenza, in ogni sacramento. 



COMUNICAZIONI 
 

 

E' RINATO DALL'ACQUA E DALLO SPIRITO 
LIAM MATTEO MORETTI 

BENVENUTO TRA NOI 
 

 
È TORNATA ALLA CASA DEL PADRE 
CIGOLI PATRIZIA     VIA VALSESIA, 8 
SENTITE CONDOGLIANZE AI FAMIGLIARI 

 
 

AVVISI 
 

CAMBIO ORARIO S. MESSE FESTIVE E FERIALI 
 
DA LUNEDÌ 5 SETTEMBRE RIPRENDE LA S. MESSA DELLE ORE 
17.00 NEI GIORNI FERIALI 
 
DA DOMENICA 11 SETTEMBRE LE SS. MESSE RIPRENDONO 
L’ORARIO INVERNALE: 08,30 – 10,00 – 11.30 – 18.30 
 

LA CATECHESI SI SVOLGERÀ NEI SEGUENTI GIORNI: 
GIORNO ORARIO CLASSE 

LUNEDÌ 17.30 - 18.30 5° ELEMENTARE 
MARTEDÌ 17.30 - 18.30 1°MEDIA 
MERCOLEDÌ 17.30 - 18.30 3° ELEMENTARE 
GIOVEDÌ 17.30 - 18.30 4° ELEMENTARE 
VENERDÌ DA DEFINIRE 2° - 3° MEDIA – 1° – 5° SUPERIORE 
SABATO 11.00 – 12.00 2° ELEMENTARE (AVVENTO E 

QUARESIMA) 
 
 



La Proposta pastorale 2022-23 è sulla preghiera 
 

«Kyrie, Alleluia, Amen»: 
– Pregare per vivere, nella Chiesa come discepoli di Gesù 

è il titolo del documento che l’Arcivescovo ha voluto preparare e diffondere con anticipo 
rispetto all’inizio dell’anno pastorale, tradizionalmente fissato all’8 settembre. 
«Propongo di vivere nel prossimo anno pastorale – ma con lo scopo che diventi pratica 
costante – una particolare attenzione alla preghiera. Non intendo proporre una 
enciclopedia della preghiera, ma incoraggiare a verificare il modo di pregare delle nostre 
comunità. Ho l’impressione che sia una pratica troppo trascurata da molti, vissuta talora 
come inerzia e adempimento, più che come la necessità della vita cristiana. Cioè della 
vita vissuta in comunione con Gesù, irrinunciabile come l’aria per i polmoni».  
Spiritualità e incontro 
Il primo capitolo della Proposta è dedicato a una riflessione sui significati autentici della 
spiritualità e della preghiera: «La spiritualità – scrive tra l’altro monsignor Delpini – non 
si riduce a una ricerca di quello che mi fa star bene, ma diventa itinerario, ricerca. Uomini 
e donne intuiscono che la via per “stare bene” non è quella che conduce a ripiegarsi su 
di sé, ma quella che porta a un incontro». E ancora, sottolinea l’Arcivescovo, «nel nostro 
tempo, insieme con la necessità di “una spiritualità” che molti avvertono, sembra di dover 
registrare anche una diffusa indifferenza, una tranquilla estraneità rispetto ai temi della 
preghiera e della ricerca di Dio». 
Avverte ancora monsignor Delpini: «Nessuno – neppure i preti, neppure i cristiani 
impegnati, neppure i consacrati e le consacrate – è al riparo dalla tentazione di 
trascurare la preghiera. I preti devono chiedere alla gente: come pregate? Quando 
pregate? In che modo posso aiutarvi a pregare? E la gente deve chiedere ai preti: come 
pregate? Quando pregate? In che modo possiamo aiutarvi a pregare?». 
In famiglia e nella comunità 
Nel seguito, la Proposta approfondisce la dimensione della preghiera comunitaria nel 
corso delle celebrazioni così come l’esperienza della preghiera in famiglia, riscoperta da 
molti nel corso della pandemia. Le comunità sono oggi chiamate ad essere «case e 
scuole di preghiera» perché i credenti possano entrare in relazione con Dio. È 
necessaria però la formazione specifica e permanente di coloro che insegnano a 
pregare. Un contributo importante può essere fornito anche da persone originarie di altre 
culture che con «la loro liturgia, la loro teologia, la loro spiritualità e la loro pastorale 
sono un dono prezioso». 
Per le vocazioni e per la pace 
L’Arcivescovo si sofferma poi su due particolari “tipologie” di preghiera: quella per le 
vocazioni («un modo di leggere la propria persona, la propria storia, alla luce della parola 
di Gesù, nell’ascolto delle emozioni che lo Spirito suscita in ciascuno») e, con un 
riferimento esplicito alla situazione in Ucraina, la preghiera per la pace: questa non può 
ridursi a protesta individuale contro la guerra, ma deve «esprimere la fiducia che Dio 
opera nel cuore delle persone e nei rapporti tra i popoli. La preghiera non è mai una 
delega a Dio perché faccia quello che noi non facciamo. È il tempo in cui il dono dello 
Spirito ci rende conformi al Figlio e ci fa essere quindi uomini e donne di pace». 

 



MESSE DELLA SETTIMANA 
Domenica   
04/09/22 

08,30 
10.30 
18,30 

 
 

Lunedì  
05/09/22 

08,30 
17.00 

Def. Fam. Pusterla 

Martedì 
06/09/22 

08,30 
17.00 

Def. Fam. Gugliandolo, Ruggeri, Esterina e Piergiovanni  

Mercoledì 
07/09/22  

08,30 
17.00 

 

Giovedì  
08/09/22 

08,30 
17.00 

Def. Nerina, Isidoro e Sergio 

Venerdì  
09/09/22 

08,30 
17.00 

 

Sabato  
10/09/22 

08,30 
17.30 

 
Def. Carlo 

Domenica 
11/09/22  

08,30 
10,00 
11.30 
18,30 

 
 

 
 

ORARIO S. MESSE 
PREFESTIVO: SABATO SERA ORE 17.30 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 
FERIALE: ORE 08.30 - 17.00 

 

LITURGIA DELLE ORE 
PREFESTIVO: SABATO ORE 17.10 PRIMI VESPRI 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.10 LODI MATTUTINE 
ORE 18.10 SECONDI VESPRI 

FERIALE: ORE 08.10 LODI MATTUTINE 
 

NUMERI UTILI 
PARROCCHIA 024564649  sanpiergiuliano@outlook.it 
P. FEDERICO  3423867605  zappellafederico1968@gmail.com 
P. DOMENICO 3495304175  menek.marra@gmail.com 
P. GIANCARLO 3395363590  
Sito internet:      www.sanpiergiuliano.org 


